
L'economia dell'Unione europea
affonda sotto i colpi della crisi eco-
nomica ma ogni Paese continua a
reagire approvando piani di rilan-
cio e incentivi per proprio conto.
Dopo mesi di vertici e riunioni stra-
ordinarie per parlare di coordina-
mento è stata questa la constata-
zione con cui è iniziata la riunione
di ieri a Bruxelles dei ministri delle
finanze dei Paesi dell'Eurogruppo,
che sarà seguita oggi dalla riunio-
ne Ecofin, e che è finita con un solo
risultato: sarà necessario un altro
vertice straordinario a fine mese
per coordinarsi.

«Ho intenzione di convocare
una riunione informale del Consi-
glio europeo entro la fine del mese
di febbraio a Bruxelles», ha annun-
ciato il primo ministro ceco Mirek
Topolanek da Praga, precisando
che della questione parlerà merco-
ledì con il presidente della Com-
missione europea, José Manuel
Barroso, «lo scopo di questo incon-
tro dei Capi di Stato e di governo

sarà discutere le misure adottate fi-
no ad oggi nell'ambito del piano di
recupero dell'economia e l'effica-
cia di queste misure».

Il vertice, che servirà anche a
preparare il Consiglio Europeo
che si terrà poco dopo, il 19-20
marzo, è anche il frutto delle pres-
sioni del presidente francese sulla

sonnolenta presidenza ceca di tur-
no dell'Ue. La settimana scorsa
Sarkozy aveva proposto un vertice
tra i Paesi dell'Eurozona, ma l'idea
era stata bocciata dalla Germania
perché così si escludeva la presiden-
za Ceca.

BAD BANK

Il problema, ha spiegato il presiden-
te dell'Eurogruppo e premier lus-
semburghese, Jean Claude Juncker
che si è detto «po' preoccupato», è
che «giorno dopo giorno, Stato
membro dopo Stato membro, cia-
scuno sta organizzando i propri pia-
ni e programmi».

Ieri, in una lettera indirizzata a

Topolanek, Parigi e Berlino hanno
ribadito che le soluzioni alla crisi
«possono variare da un Paese all'al-
tro ma, come era stato concordato a
ottobre, gli orientamenti e i principi
vanno approvati insieme per assicu-
rare il buon funzionamento del mer-
cato comune ed evitare ricadute all'
interno dell'Ue». Inoltre il colloca-
mento degli «asset problematici sa-
rebbe un fattore essenziale che con-
tribuirebbe a ripristinare la fiducia
nel settore bancario».

Una priorità, quella dei titoli tossi-
ci, condivisa anche dal commissario
Ue agli Affari economici e monetari
Joaquin Almunia, secondo cui «indi-
pendentemente dal fatto se queste

iniziative prenderanno la forma di
una bad bank o di uno schema di ga-
ranzie, quello che conta in primo
luogo è che ci mettiamo d'accordo
su quali asset saranno più idonei e
su come valutarli».

Ma sulla riunione di ieri e oggi
aleggia soprattutto lo spettro di un
nuovo protezionismo europeo. La
Commissione europea ha assicura-
to che «esaminerà attentamente»
gli aiuti francesi all'industria dell'au-
to, che hanno raggiunto la cifra di
7,8 miliardi di euro, mentre Tre-
monti ha illustrato gli incentivi da
due miliardi alle quattro ruote italia-
ne.
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pUnione Europea Davanti alla crisi formule diverse e isolate, cresce l’allarme sociale

p Tremonti L’economia vamale, il pareggio di bilancio non sarà più nel 2011
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IN ROSSO La casa automobilistica giapponese Nis-

sanMotor si preparaadun taglio di 20milaposti di lavoro

entroilmarzo2010.Lasocietàprevedeinoltreunaperdita

di 2,9miliardi di euro. Si trattadel primo«rosso» daquan-

doCarloGhosnhapreso il timonedella societàquasidieci

anni fa. La forza lavoro globale dovrebbe essere dunque

tagliatadell’8,5%a215milaunità.Parallelemente ilgruppo

automobilisticonipponico intende ridurredel 20% lapro-

pria produzione, sempre entro il marzo del 2010, a causa

del calo della domanda.

La Ue ha deciso di tenere un
vertice straordinario dei capi di
Stato e di governo dell’Unione
per fare fronte comune contro
la crisi economica che si fa sem-
pre più grave. Intanto Parigi in-
terviene a sostegno dell’auto.
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Giorno dopo giorno
ogni Stato va avanti
senza coordinamento
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